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Selezione ed elaborazione (ad esclusivo uso interno degli Associati ADF) dai notiziari EURO News Flash del GIRP, Focus 
dell’IFPW ed altre fonti. La fonte primaria viene riportata in fondo alla notizia, quando rilevabile dai notiziari. 

 
 
STATI UNITI, aumento della trattenuta 
obbligatoria 
Il Senate Appropriations Committee statunitense 
ha votato a favore di un aumento della trattenuta 
che i produttori farmaceutici devono pagare al 
governo per i rimborsi sui farmaci brand 
concessi nell’ambito del programma di Medicaid 
Health Care.  Attualmente le società pagano 
circa il 15,1% per ogni rimborso, percentuale che 
adesso si alzerà al 20%.  (IFPW Focus, 
29/03/07) 
 
STATI UNITI, IMS Health acquisisce 
ValueMedics Research LLC 
Il gruppo IMS Health ha annunciato di aver 
acquisito la ValueMedics Research LLC, una 
delle società leader di consulting e di ricerca in 
ambito sanitario.  I termini del contratto non sono 
stati ancora resi noti ma questa acquisizione 
aiuterà il gruppo IMS ad espandersi negli Stati 
Uniti anche nel settore dell’economia e della 
ricerca.  (IFPW Focus, 29/03/07) 
 
STATI UNITI, i nuovi dirigenti del 
gruppo Cardinal Health Inc. 
Il gruppo Cardinal Health Inc. ha nominato come 
Presidente dei servizi relativi alla catena di 
fornitura sanitaria e del settore medico Michael 
Kaufmann; Linda Harty è stata nominata vice-
presidente esecutivo ed amministratore delegato 
dell’Azienda e Jorge Gomez vice-presidente 
senior e segretario tesoriere.  (IFPW Focus, 
29/03/07) 
 
 
 

SPAGNA, al via la liberalizzazione delle 
farmacie 
Il Parlamento spagnolo ha approvato il progetto 
di legge delle Società Professionali che, in linea 
con quanto sostenuto dal Partito socialista 
(PSOE), separa la proprietà di una farmacia dal 
titolo di proprietà del farmacista.  La nuova 
regolamentazione permette che un 25% del 
capitale della società sia posseduta da non 
farmacisti.  Uno degli obiettivi di questa iniziativa 
è quella di garantire la flessibilità delle società 
professionali, rimuovendo gli ostacoli e le 
restrizioni giuridiche che fino ad oggi non hanno 
permesso la competitività in detto settore.  Con 
questa nuova legge, che regola i servizi 
professionali e dà maggiori garanzie giuridiche 
alle attività dei liberi professionisti associati e dei 
clienti e dei consumatori, il Governo spagnolo 
segue le direttive della Commissione Europea e 
gli accordi della “Agenda 2000” del Consiglio 
Europeo di Lisbona.  (02/03/07) 
 
GERMANIA, Anzag si estende verso il 
mercato dell’Europa dell’Est 
La società tedesca Anzag ha intenzione di 
estendere il proprio commercio sul mercato 
dell’Europa dell’Est al fine di ridurre la sua 
dipendenza dal mercato tedesco dove detiene 
un market share pari al 16,5%.  Detta società ha 
dichiarato che le condizioni del mercato 
farmaceutico all’ingrosso tedesco sono alquanto 
avverse a causa dell’intervento politico e si è 
inoltre registrato un calo pari a 1,8 punti 
percentuali della crescita del mercato stesso dal 
2005 al 2006.  (Frankfurter Allgemeine Zeitung, 
09/03/07) 
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SPAGNA, grossisti preoccupati per la 
distribuzione diretta industria - farmacia 
I grossisti in Spagna sono allarmati in quanto 
credono che il canale diretto di distribuzione 
industria–farmacia rischia di distruggere il 
rapporto esistente tra produttori, distributori e 
venditori.  L’Associazione nazionale dei grossisti 
Fedifar ha dichiarato che il 5% dei medicinali 
venduti in Spagna l’anno scorso è stato fornito 
direttamente dalle industrie, ma che quest’anno 
la percentuale si è alzata di 6 punti.  
L’Associazione ha affermato che la situazione si 
sta facendo alquanto critica per i distributori 
intermedi, e che lo sviluppo di questo canale 
diretto li indebolirebbe ulteriormente.  La Fedifar 
ha aggiunto che i grossisti per legge hanno il 
dovere di rifornire tutte le farmacie, vicine o 
lontane che siano, e di trasportare tutti i 
medicinali indipendentemente dal loro costo.  

Ciò spiegherebbe il motivo dei loro margini così 
bassi.  Tuttavia, il tutto è compensato dal 
rifornimento dei farmaci più costosi alle farmacie 
più vicine.  Le industrie, a differenza dei 
grossisti, non hanno questi obblighi e di 
conseguenza riforniscono le farmacie principali 
dispensando i medicinali più costosi, così 
destabilizzando il sistema di distribuzione.  Le 
industrie hanno inoltre cominciato ad 
appoggiarsi a compagnie logistiche al di fuori del 
settore, ulteriore motivazione che ha contribuito 
all’emarginazione dei grossisti.  Le industrie 
farmaceutiche hanno risposto spiegando che 
non hanno alcuna intenzione di incrementare le 
vendite dirette e che l’unico motivo per cui hanno 
scelto questa linea era proteggersi dal 
commercio parallelo.  (Global Insight Daily 
Analysis, 09/03/07) 

 


